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I SERVIZI DELLA BIBLIOTECA E I CATALOGHI. PARTE PRIMA. CORSO PER L’UTENZA 2006/2007 
A cura di Donatella Muran 
 
L’informazione scritta è reperibile da millenni nelle forme più disparate, dai primi documenti incisi sulla 
pietra a quelli su papiro e carta, nelle forme del rotolo, del codice e del libro a stampa; oggi sono sempre 
più consultati i documenti digitali, distinti in supporti ad accesso remoto (sul Web) e ad accesso locale (cd 
rom, dvd).  I luoghi della conservazione dei documenti e della loro accessibilità sono sempre gli stessi, gli 
archivi  e le biblioteche; in questo contesto si parlerà di alcuni strumenti e servizi che la biblioteca e, nello 
specifico, Il Sistema Bibliotecario di Ateneo, mette a disposizione degli utenti per agevolarne il percorso 
di ricerca e di studio.  
 
Il catalogo 
Lo strumento principe attraverso il quale la biblioteca risponde alle richieste dei suoi utenti è il catalogo, 
dove i documenti (libri monografici, periodici, su supporto cartaceo o digitale ) sono identificati  in modo 
tale che le registrazioni (schede cartacee o records) corrispondano univocamente ad un documento; il 
libro (o altro supporto informativo) che si desidera,  può essere estrapolato dagli altri solo per mezzo di 
una chiave di ricerca, l’accesso, che altro non è  se non un particolare dato, tratto  fuori  dalla descrizione  
o frutto dall’analisi del contenuto del libro, “portato in primo piano” a beneficio di chi  sta cercando 
un’informazione.   
 
Accessi nominali e accessi semantici 
Gli accessi nominali derivano dalla descrizione bibliografica; nel catalogo cartaceo, in genere,  per dare 
un’intestazione alla scheda e renderla quindi ricercabile,  si estrapolano l’autore e/o il titolo dell’opera, ma 
non sempre  il titolo della collana (sotto la quale poi è necessario inserire tutti i titoli monografici  
posseduti dalla biblioteca).  
Oggi nel catalogo elettronico gli accessi si moltiplicano poiché, a seconda della configurazione si possono 
scegliere anche più dati senza incorrere in una duplicazione di schede, troppo pesante per una gestione 
cartacea. 
Gli accessi semantici  sono stringhe di parole e/o numeri significativi del contenuto della pubblicazione; in 
base ad essi, nei cataloghi cartacei, le schede del catalogo per autori vengono ordinate secondo due diverse 
sequenze, una,  alfabeticamente,  per soggetti, l’altra secondo la struttura della classificazione adottata, per 
classi. Vengono a crearsi  due ulteriori  cataloghi, per soggetti e classificato che nella versione elettronica 
non sono più distinguibili da quello per autori . 
Nel nostro opac ad esempio la visibilità degli accessi, sia nominali che semantici sono garantiti dai dati situati sotto 
la descrizione;  sono “in primo piano”, oltre agli autori e ai titoli delle pubblicazioni,  il titolo della  collana, i 
soggetti e i loro singoli descrittori, la classe; una volta avviata la ricerca è  possibile  completarla con altri dati come  
il ruolo delle singole responsabilità (autori: autore principale, curatore ecc.) o l’editore, la natura e il genere del 








Riassumendo: il catalogo della biblioteca identifica l’unità bibliografica, la rende ricercabile, la 
localizza all’interno della biblioteca. 
 
I diversi tipi di catalogo su supporto cartaceo per l’utenza si  differenziano a seconda che l’informazione 
in primo piano1 presenti il titolo o l’autore (catalogo per autori), l’argomento (cataloghi per soggetto o 
classificati); a seconda della tipologia vi è un diverso criterio di ordinamento (alfabetico per titolo/autore e 
soggetto, oppure logico/gerarchico per le classificazioni) che permette al ricercatore di seguire un percorso 
guidato da un criterio uniforme. 
Ogni registrazione è accompagnata nel catalogo dalla collocazione (l’indirizzo del luogo fisico all’interno 
della biblioteca dove è sito il libro) e la localizzazione (il nome della biblioteca stessa nel caso di sistemi 
bibliotecari) 
 
Questi criteri  continuano ad essere  attivi nel catalogo elettronico, ma, non essendo più distinte le diverse 
tipologie di catalogo, vi è solo una descrizione bibliografica alla quale seguono più accessi, nominali e 
semantici (ricercabili direttamente partendo da quei campi a loro dedicati, comprensivi di liste dalle quali  
scegliere l’accesso, in quel momento interessante per l’utente) e i dati gestionali. 
 
Il catalogo alfabetico autore-titoli (su supporto cartaceo e, in particolare, quello centralizzato di tutte le 
biblioteche dell’ateneo triestino) 
La funzione tradizionale di questo catalogo è di rispondere all’utente di quella specifica biblioteca ai 
seguenti quesiti: 
• c’è  una determinata pubblicazione? 
• quali opere di un autore e quali edizioni di un’opera sono presenti? 
 
Sintetizzando le regole di questo catalogo, ai fini della sua consultazione, si ricordi che viene redatta una 
scheda principale con l’intestazione all’unico autore o al primo se la pubblicazione è frutto del lavoro di 
più persone (fino a tre); nel caso siano citati più di tre responsabili  o si tratti di una serie di contributi 
coordinati da un curatore, l’intestazione principale è al titolo (ai fini dell’ordinamento alfabetico si prende 
in considerazione la prima parola che segue l’articolo). 
Ad ogni intestazione principale segue la descrizione della pubblicazione, il numero d’inventario, la 
collocazione (nel caso del nostro catalogo cartaceo, anche la localizzazione, poiché questo dà notizia delle 
pubblicazioni di più biblioteche). 
Nel catalogo cartaceo la possibilità di reperire una pubblicazione secondo altre chiavi di accesso viene 
risolta con l’introduzione delle schede secondarie, (intestazione al titolo o agli autori non utilizzati per 
l’intestazione della scheda principale), di quelle di rinvio (ad es.: la forma variante di un autore riconduce 
alla forma accettata); queste schede rimandano alla scheda principale tramite la dicitura 
 “vedi    INTESTAZIONE PRINCIPALE” . 
Esistono poi le schede di spoglio che segnalano un contributo tratto da un’altra pubblicazione (ad esempio 
un articolo di una rivista) o facente parte di una miscellanea di scritti. Il contributo particolare è seguito 
dalla dicitura “in   CITAZIONE BIBLIOGRAFICA” del documento ospite. 
 
Autori personali e enti autori 
Non solo le persone ma anche gli enti (società, enti pubblici e privati, congressi e mostre ecc.) possono 
essere  responsabili intellettuali di un’opera. Per la seconda tipologia , in particolare, si ricordi che le leggi 
(comprese le costituzioni), i codici, i decreti emanati da un’autorità politico-territoriale sono intestati a 
quell’ente. 
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Forma degli autori 
Per gli autori personali è selezionata la forma più comunemente riportata nelle edizioni delle opere in 
lingua originale  (es.: forma accettata: Eizenstejn, Sergej Mihailovic ; forma rinviata: Eisenstein, Sergej 
Michailovic). Sarà necessario, quindi, prestare attenzione alle schede di rinvio o di rinvio reciproco 
presenti quando la summenzionata norma non era ancora recepita. 
La posizione del prefisso nel cognome varia da paese a paese: 
ITALIA  prima posizione al prefisso, esclusi gli autori anteriori al 19. secolo 
   es. De Chirico, Giorgio  
        De Pisis, Filippo 
   ma 
       Ricci, Scipione de      (ecclesiastico, 1741-1809) 
 
 
FRANCIA  prima posizione alla parola che segue “de”, negli altri casi al prefisso 
   es.: La Cour, Paul 
         La Fontane, Jean de 
 
GERMANIA e 
OLANDA prima posizione alla parola che segue il prefisso (salvo il prefisso VER per gli 
olandesi) oppure se il prefisso è declinato per i tedeschi. 
 Es.: Eyck, Jan van 
 
PAESI DI  
LINGUA INGLESE prima posizione al prefisso 
 es.: De Quincey, Thomas 
 
Nota importante: gli autori classici sono trascritti tutti nella forma latina 
 es.: Homerus 
 non 
        Homeros 
 
Titoli uniformi 
Nel caso il titolo di un’opera anonima si presenti in più varianti nelle varie edizioni si sceglie il titolo in 
lingua originale, come si presenta nella prima edizione. 
 
Ordinamento alfabetico 




Le schede secondarie seguono in coda 
 
Per i nomi di persona la forma diretta2 precede la forma inversa: 
es.:  Teresa di Calcutta    (forma diretta) 
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 La forma diretta consiste di una parte principale ( non cognome) con uno  più elementi  seguiti da eventuali qualificazioni. Ad 
es.: Napoleon (un solo elemento) 
      Napoleon  <imperatore dei Francesi, 1.> (un elemento + qualificazione> 
      Joannes Paulus  <papa; 2.> (due elementi + qualificazione) 
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 Teresa, Vincent       (forma inversa) 
 
Ai fini dell’ordinamento, l’intestazione va analizzata parola per parola, facendo precedere, in caso di 
uguaglianza, quella con meno elementi. 
es.: Confederazione italiana sindacati lavoratori 
 Confederazione italiana sindacati lavoratori. Centro studi 
 
Quando, tuttavia, i prefissi dei nomi di persona e di luogo sono considerati uniti alla parola che segue, i 
due elementi si considerano tutt’uno con tale conseguenza sull’ordinamento. 
es.: De Rossi, Giovanni Battista 
 Derreck, Eduard Douwes 
Il catalogo on line: OPAC 
Il passaggio dei cataloghi cartacei alla forma elettronica funzionale alle esigenze di un pubblicato allargato 
è l’OPAC, acronimo di Online Public Access Catalog. 
Esso si struttura in una rete di archivi tra loro in relazione e dove gli elementi sopra menzionati 
(descrizione identificante il documento, accessi) si visualizzano via via sulle schermata del programma; da 
un dato di una registrazione ci si può collegare ad altre contenenti quello stesso elemento (struttura 
ipertestuale). 
 
Il Servizio Bibliotecario Nazionale e L’Opac Sebina del Polo SBN dell’Università e del Friuli 
Venezia Giulia 
L’ OPAC al quale afferiscono  le biblioteche del Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA) è un OPAC 
prodotto dal lavoro dei partecipanti al Servizio Bibliotecario nazionale (SBN) che è la rete di biblioteche 
estesa su tutto il territorio italiano legata a tale progetto: la catalogazione all’interno di SBN è 
compartecipata, vale a dire che chi cataloga per primo dà l’opportunità a tutte le biblioteche partecipanti  
di usufruire di quella registrazione, accettandola o completandola con ulteriori dati. Le localizzazioni delle 
singole biblioteche seguono ciascun record in blocco e danno la visione del posseduto non più  di una sola 
biblioteca ma di un insieme di esse;  il catalogo in linea di cui andiamo parlando, raduna l’insieme di 
alcune biblioteche del Friuli Venezia Giulia (costituito da alcune istituzioni tra le quali l’Università di 
Trieste e diverse biblioteche pubbliche e statali, e di altri enti); tale gruppo di biblioteche non ricopre la 
totalità di quelle della regione, essendo i programmi di catalogazione vari e adeguati ad ogni tipo di 
istituto. 
Le biblioteche, che aderiscono a SBN3, costituiscono nella nostra regione, il Polo SBN dell'Universita' 
di Trieste e del Friuli Venezia Giulia: questo è solo una porzione dell’intera rete nazionale costituita 
da oltre 2000 biblioteche di ogni tipologia (l’Opac di questo più largo insieme è visibile dalle pagine di 




L’OPAC, invece al quale noi ora rivolgiamo attenzione, non si discosta dalla maggior parte dei suoi 
affini, ma essendovi compresi diversi enti, ognuno di essi  tratta  le proprie informazioni in ragione delle 
proprie esigenze.  Per questo motivo la totalità del patrimonio contenuto catalogato per autore non 
coincide con quello soggettato e classificato (questa modalità è frutto del lavoro solo di  alcune 
biblioteche) e quindi chi andasse ad eseguire una ricerca basandosi su  quest’ultimi due parametri avrà una 
risposta relativa ad un insieme minore del totale.  
Va da sé, inoltre, che non tutto il patrimonio delle biblioteche è catalogato in linea, tranne alcuni casi, e, 
per avere una risposta completa, si dovrà comunque consultare il catalogo cartaceo delle singole 
biblioteche aderenti. 
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 Cfr. pagina web al seguente indirizzo: http://polotsa.units.it dove si possono reperire ulteriori informazioni sulle biblioteche 
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Ulteriori notizie sulle ricerche possibili per i documenti del Servizio Bibliotecario di Ateneo 
Per quanto riguarda, invece, l’insieme delle biblioteche SBA, esso si è consolidato su una precedente 
organizzazione che già disponeva di  un catalogo cartaceo centralizzato; ciò rende oggi possibile, con 
opportune strategie, di mettere a disposizione, oltre all’opac, altri strumenti attraverso i quali la risposta ad 
una ricerca per autore titolo, ed ora per parole chiave, tende a coprire l’intero patrimonio. (es.: Catalogo 
retrospettivo pregresso, Catalogo dei periodici non presenti nel sistema SBN (solo Università) 
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La struttura dell’OPAC Sebina del  Polo SBN Friuli Venezia Giulia 
La schermata del nostro OPAC può essere divisa in più fasce che riassumono lo schema logico del 




La localizzazione in questa schermata si ferma al dato “biblioteca”, ma cliccando su quest’ultima, 
comparirà una seconda schermata dove sono presenti i dati gestionali della collocazione e del numero di 
inventario, utili per procedere con un prestito. (cliccando, inoltre, nella successiva schermata sul nome 
della biblioteca, appariranno tutti i dati relativi ad indirizzo, orario, servizi. 
Il dato “biblioteche” è qualcosa di strettamente connesso al catalogo poiché ricalca il modello del nostro 
catalogo cartaceo che, essendo centralizzato e raggruppando tutte le biblioteche di ateneo, riportava sia 








Abbiamo fino ad ora visto come accedendo ad una sola schermata dell’OPAC, in realtà si sia parlato anche 
di altre entità: le biblioteche con le loro notizie per gli utenti, gli altri archivi che possono servire ad 
ampliare la ricerca. 
Accessi 
Carta di identità. 
Bid di SBN 
Da non 
confondere con 
la  localizzazione 
Localizzazione 
M. Fil. 
Attuale Dip. dell’educazione  
Collocazione 
V/E/32 





L’OPAC è solo uno dei punti correlati di un sistema complesso mirato ad offrire informazione sul sistema 
di biblioteche (SBA) all’utente che può raggiungere ciò che gli interessa tramite la struttura logica 
residente sul sito di SBA. 
Nello schema sottostante riassumiamo le principali funzioni e notizie che tale sito mette a disposizione di 
































Servizi al pubblico = 
prodotto dell’attività della 






Messa a disposizione degli 
strumenti della biblioteca: 
cataloghi, repertori 
bibliografici, periodici 
elettronici e portali 
1° livello 
Funzione informativa 
generica: il lettore si orienta 
sulle potenzialità della 
biblioteca 
Ricerca 
Il patrimonio dell'Università di Trieste è inserito in diversi 
cataloghi elettronici che possono essere consultati 
dall'utenza.  
Catalogo elettronico(OPAC), Catalogo retrospettivo 
PREGRESSO, Banche dati, Periodici elettronici, Portali di 
ricerca
  
Ai cataloghi elencati si aggiungono “Altri cataloghi”, una 
serie di proposte sia locali che  nazionali e internazionali. 
 
Servizi 
In questa sezione trovate i servizi del Sistema 
 Bibliotecario di Ateneo per il prestito interbibliotecario 
 la prenotazione di ricerche bibliografiche e il servizio di 
 consultazione tesi. 
Biblioteche  
Ci sono 40 biblioteche coordinate da 12 punti biblioteca 
Centrale Medicina, Economia,  
Filosofia e Lingue, 
Generale, Psicologia e architettura,  
Scienze Antichita', Scienze Formazione 
Scuola di Lingue, Sede Gorizia, 




Riassumendo in tre punti, il sito di SBA offre le indicazioni su: 
• Le informazioni di primo utilizzo sulle biblioteche (localizzazione,orari, servizi e responsabili) 
• Le risorse per la ricerca (cataloghi, banche dati, periodici elettronici) 
• I Servizi (Come reperire un documento localizzato al di fuori di Trieste, il Prestito 
interbibliotecario; Come farsi aiutare in una ricerca bibliografica, il servizio Ricerche 
bibliografiche; Come consultare una tesi) 
 
Iniziamo questo nostro itinerario del sito  con Biblioteche e Ricerca che sono, come già ampiamente 
spiegato, tra loro intimamente correlate. 
 










Alla voce Biblioteche sono elencate tutte le biblioteche del Sistema Bibliotecario di Ateneo, quindi le 
sole universitarie. 
Si possono trarre le notizie utili sia dal primo elenco  che compare sulla pagina iniziale del sito, ma 






Nella colonna a sinistra sono raggruppate le singole biblioteche come punti biblioteca all’interno di 
un’area; ad esempio nell’Area 1 confluiscono Biblioteca Generale sotto la quale sono radunate tutte le 
biblioteche del Dipartimento di scienze giuridiche e la Biblioteca socio-politica; nella colonna a destra 





Nella successiva maschera giungiamo ai dati della biblioteca, gli stessi che si possono visualizzare dalla 
schermata dell’opac, cliccando sul nome della stessa nella schermata dei dati gestionali validi per prestiti e 
prenotazioni. 
 
Si presti attenzione soprattutto alla porzione di pagina dove vengono comunicati gli avvisi:  i più comuni  e 
che possono evitare alle persone viaggi inutili sono quelli pertinenti le chiusure e riaperture per festività o 






Le biblioteche esterne all’Università 
Per adesso abbiamo visto solo le biblioteche universitarie  ma nel Polo SBN (Servizio Bibliotecario 
Nazionale) del Friuli Venezia Giulia confluiscono biblioteche di diversa appartenenza, pubbliche e 
specializzate. La loro presenza non è segnalata dal sito di SBA ma in un altro punto collegato comunque 
ad  esso; inutile ripetere che le loro registrazioni catalografiche fanno parte del catalogo partecipato dove 
la singola registrazione è unita a una o più localizzazioni. ( si definisce partecipata o cooperativa la 
catalogazione di più biblioteche che si consorziano per catalogare i documenti in maniera uniforme e per 
una gestione più efficiente dell’intero sistema). 
Per arrivare alla schermata del sito del polo SBN,  seguire il seguente percorso: a partire dalla schermata 




   
 
 
La struttura del sito dell’intero polo SBN di Trieste e del Friuli Venezia Giulia è identico a quello della 
schermata del Sistema Bibliotecario di Ateneo; va da sé che l’opac è identico ma le biblioteche delle quali 
si può avere una notizia direttamente da questa schermata sono diverse; accedendo da Catalogo   la 
schermata di accesso dell’opac  riporta il profilo personalizzato di quella o quelle biblioteche con un 
diverso logo,  maschera per la ricerca diversamente strutturata da quella dell’università,  differenti 
collegamenti  che partono da       
     
 
 
Anche da questa pagina è quindi possibile partire con una ricerca su Opac; ad ogni registrazione che ad 




   info 
     altri 













Il catalogo elettronico(Opac) comprende tutti i periodici correnti e le monografie pubblicate dal 1994; ciò 
tuttavia non esclude da esso un ristretto insieme di pubblicazioni che non corrisponde al periodo indicato,  
in quanto ogni libro che vada in prestito e non appaia ancora in opac, passa (grazie alla catalogazione ex 
novo) nel catalogo in linea;  inoltre  alcune nuove acquisizioni possono essere anche antecedenti al 1994. 
 
Il catalogo retrospettivo dei periodici è frutto di un passato riversamento degli ormai desueti schedoni 
amministrativi in una base dati relazionale che a sua volta ha dato avvio a questo archivio; vi si trovano 
tutti i periodici spenti (cessata pubblicazione) oppure quelli di cui da tempo non vi sia un abbonamento 
acceso. Tutti i periodici in corso, con tutti i loro cambiamenti di titolo, sono presenti su Opac. Questo 
archivio, munito di localizzazione e collocazione, si interroga per parole chiave ed è di facile uso. 
 
Catalogo retrospettivo (PREGRESSO): è frutto di successive operazioni eseguite sulle schede cartacee 
del catalogo centralizzato di ateneo. Per prima cosa si è passato a scanner l’insieme delle 1.300 schede e si 
è raggiunto un prodotto mediante  il quale poter trovare, con approssimazioni sempre più precise, il titolo 
di un’opera, conoscendo l’autore. (all link a questo catalogo si accede dalla schermata di ricerca dell’ opac 
tramite il tasto funzionale “Altri cataloghi”: bisogna scegliere dalla lista Catalogo pregresso delle 
biblioteche dell'Universita' di Trieste) oppure dalla pagina di SBA alla voce  Cataloghi pregressi. 
E’  preferibile eseguire qui una ricerca quando il pregresso di nuova generazione non risponde. 
In una successiva fase la scansione delle schede è stata letta con un sistema di riconoscimento ottico dei 
caratteri (OCR) che, abbinato ad un software open source (JOpac2) permette di compiere ricerche su tutti i 
termini della registrazione bibliografica permettendo una ricerca per parole chiave. La percentuale di 
richiamo dei termini non è la massima poichè nelle operazioni di riconoscimento ottico del testo vi sono 
parecchi errori dovuti alla diversità di scritture delle schede, di circa un cinquantennio, non sempre 
decifrabili dall’OCR. 
Questo catalogo è chiamato Catalogo pregresso SUTRS ed il link con il quale si raggiunge è Catalogo 
restrospettivo non controllato. 
L’ultima fase ha previsto l’accoppiamento tra le schede lette con OCR e quelle di un catalogo esterno 
appartenente al Servizio Bibliotecario nazionale (SBN) in modo da ottenere un record secondo le regole di 
catalogazione vigenti e con tutti i termini ricercabili. Questo archivio è consultabile su tre campi: parole 
chiave, autore, titolo. Non esistono qui i problemi di mancata lettura di alcuni caratteri perchè non si lavora 
più sulla lettura ottica delle vecchie schede cartacee, ma su registrazioni elettroniche validate. 
Purtroppo, delle 600/700.000 registrazioni che approssimativamente dovrebbero essere contenute nel 
catalogo cartaceo, ne sono state validate circa 150.000 e quindi anche qui la risposta sull’insieme di tutto il 
posseduto è solo parziale. 
Il link di collegamento è Catalogo restrospettivo controllato (circa 150.000 notizie). 
 
Periodici elettronici: a causa dei crescenti costi di gestione per gli abbonamenti ai periodici in questi 
ultimi anni le biblioteche sono ricorse all’accensione di pacchetti di riviste da particolari editori o gruppi di 
editori in modo da acquisire in formato elettronico un numero elevato di documenti a costi inferiori 
soprattutto se in cooperazione con altri gruppi di biblioteche. Anche l’Università di Trieste mette a 
disposizione un catalogo di tutte le riviste disponibili aggiornando continuamente i link che individuano 
gli indirizzi e il posseduto dei singoli fascicoli a disposizione. 
I portali di ricerca danno generalmente per ciascun aggregatore la possibilità di scorrere gli indici delle 
riviste, talvolta anche gli abstract; in mancanza di full text del periodico è sempre possibile ricorrere al 
nostro catalogo dei periodici in Opac, ma non al catalogo dei periodici elettronici che ne avrebbe segnalato 
la presenza automaticamente. 
Le banche dati sono repertori bibliografici che ricalcano solo in parte  i repertori cartacei; possono essere 
di più specie; bibliografie generali come le nazionali dove sono pubblicate tutte le pubblicazioni di un 
certo paese o su di esso; specializzate su uno specifico argomento o disciplina , speciali cioè dedicate ad 
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una speciale tipologia di materiale. L’innovazione che balza agli occhi è che, rispetto alle precedenti 
cartacee, oltre ad avere un’esplosione di accessi, offrono il più delle volte link al testo completo che vanno 
offrendo: si presenta qui una commistione tra banca dati e periodico elettronico molto comoda per 
l’utenza. 
Altri cataloghi:  il collegamento porta all’elenco dei vari cataloghi disponibili all’utenza. 
 
Si usano questi cataloghi quando qualche ricerca non va a buon fine nell’opac corrente e in quelli del 
pregresso. Riguardo a quest’ultimi è qui presentato il Catalogo pregresso delle biblioteche dell’Università 
(è il più antico in ordine di tempo, quello che presenta tutte le schede del catalogo cartaceo, ordinate 
alfabeticamente) ; per i periodici esiste qui un altro link  al Catalogo  dei periodici non presenti in SBN. 
Seguono le biblioteche triestine non utilizzanti il programma di SBN che è bene consultare quando si 
voglia essere sicuri che il posseduto in linea della città non esaudisca i nostri desideri (va da sé che, se si 
volesse compiere una ricerca completa sul patrimonio triestino, bisognerebbe recarsi al catalogo cartaceo 
di ciascuna di esse. Gli opac di queste biblioteche non offrono particolari difficoltà. 
I principali archivi qui elencati sono invece, a nostro avviso, quelli del Servizio Bibliotecario Nazionale 
che raduna le registrazioni dei poli SBN dislocati su territorio nazionale, il Metaopac Azalai, che 
compatta i cataloghi di tutte le biblioteche elettroniche gestendo la domanda inoltrata per tutte le 
biblioteche aderenti: le singole registrazioni di libri uguali compaiono tante volte quante sono le 
biblioteche che li possiedono ( al contrario di SBN ove la catalogazione partecipata offre la possibilità di 
avere un’unica “scheda” con tante localizzazioni; da Azalai è sempre possibile accedere al singolo opac 
della biblioteca. 
Anche l’Archivio collettivo nazionale dei periodici  offre informazioni preziose sulla accessibilità alle 
collezioni di periodici di parecchie biblioteche italiane che partecipano a tale progetto (neanche qui si parla 
di totalità delle biblioteche) 
Seguono poi alcune biblioteche dell’area friulana, particolarmente importanti per completare la visione del 
posseduto nell’intera regione (non volendo passare per il multiopac Azalai). 
Gli ultimi due link non conducono direttamente ad archivi ma sono elenchi linkati di biblioteche italiane 
e straniere raggiungibili da questi repertori: vale la pena di ricordare, a mo’di esempio tra questi, il link 
alle Biblioteche Nazionali di tutto il mondo “National library catalogues worldwide”,  il collegamento alla 
Library of Congress, il Karsruhe Virtual Katalog ( multiopac su diverse importanti biblioteche e gruppi di 
biblioteche nel mondo). 
Di questi si discuterà più estesamente nel modulo “La letteratura scientifica: il ciclo di produzione e fruizione”  
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La ricerca in Opac delle monografie 
 
Si dicono monografie tutti quei documenti che hanno un numero determinato di unità perchè la 
pubblicazione possa dirsi conclusa; un’ opera in un volume è di per sé completa come pure 
un’enciclopedia per la quale siano stati programmati e pubblicati effettivamente 12 tomi. Non 
appartengono a questa categoria tutti i seriali, quelle pubblicazioni di cui non è prevista la conclusione 
come avviene per i periodici, i giornali, gli annuari. 
 
Poichè, come abbiamo già visto, le risorse sul nostro sito sono molteplici sarà bene seguire uno schema 
logico per non incorrere in un problema notato nel comportamento dell’utenza, di richiedere libri in 
biblioteche lontane quando esse possono essere in città o negli immediati dintorni. 
 
Innanzitutto memorizziamo quali siano i confini delimitati geograficamente dai cataloghi a nostra 
disposizione:  
 
• l’Università (con due specie di cataloghi, uno “corrente” l’Opac con opere dal 1994 in avanti, il 
catalogo pregresso nelle sue varie forme, con tutto il posseduto dalle origini al 1997) 
• Le biblioteche triestine: alcune aderenti al SBN, altre utilizzanti altri software, talune con poderosi 
cataloghi  cartacei dei quali la minima parte è in linea. Le tipologie di tali biblioteche sono 
diversissime, occorrerà essere a conoscenza del campo in cui ognuna di esse va a specializzarsi. 
• Le biblioteche della provincia di Gorizia che con diversi sistemi cooperativi prevalentemente di 
biblioteche pubbliche offrono talvolta patrimoni non prevedibili; le biblioteche delle provincie di 
Udine e Pordenone che con i software Aleph, Biblowin, e Sebina produx coprono un posseduto di 
migliaia di pubblicazioni. 
 
Solo dopo aver esplorato questo tipo di risorse, ed aver scorso i cataloghi cartacei triestini, potremmo 
risolverci a consultare i cataloghi di altre città e, conseguentemente  richiedere un prestito 
interbibliotecario. 
 
Il prestito interbibliotecario è uno dei servizi che ormai la maggior parte delle biblioteche offre ai suoi 
utenti in modo da accoppiare la disponibilità di informazioni bibliografiche presenti sulla miriade di 
cataloghi in linea, alla disponibilità del documento fisico, cioè dell’informazione necessaria allo studioso 
nel più breve tempo possibile e a costi contenuti.  
Al prestito interbibliotecario si accosta la fornitura di documenti in fotocopia, prevalentemente, di parti di 
pubblicazioni, capitoli di monografie e soprattutto articoli di riviste. 
 
Nello schema della pagina successiva è riassunta la procedura standard per arrivare sempre e comunque al 
risultato di avere in mano l’informazione desiderata nell’ottica di una biblioteca non più ristretta al proprio 
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 Strategie di ricerca in opac (dalle più semplici alle più complesse) 
 
a) La ricerca per autore e titolo conosciuti 
Premessa: 
La ricerca più semplice è quella dove conosciamo autore e titolo dell’opera che vogliamo reperire. E’ sempre 
preferibile iniziare con una strategia allargata, cioè con termini non troppo precisi se non ricordiamo esattamente 
il titolo o l’autore dell’opera. 
Un esempio molto comune può essere il titolo di un libro del quale, per svariate ragioni, forse non ricordiamo 
esattamente tutte le indicazioni. 
 
Il manuale di informatica giuridica di Roberto Bin e Nicola Lucchi: il più delle volte gli studenti non ricordano 
con precisione il titolo di questo libro che in realtà è: Informatica per le scienze giuridiche. 
 
Se non ampliassimo la ricerca ad un insieme più largo per mezzo del carattere di troncamento * (asterisco) il 
risultato della ricerca sarebbe nullo; il carattere di troncamento permette di trovare tutte le parole con radice 
uguale (i caratteri antecedenti l’asterisco) permettendo ai caratteri successivi di far assumere all’intero termine 
diversi significati; in questo caso tra le diverse possibilità di scienz* e giuridic* vi saranno sia il plurale che il 










Fatto questo piccolo inciso, cerchiamo ora un’opera di cui siano noti autore e titolo in modo da analizzare più a 
fondo le possibilità che il catalogo ci offre; ammettiamo di dover cercare una pubblicazione di Hans Kelsen dal 
titolo “La democrazia” 
 
 
Il risultato sarà il seguente: 
  
 
Il risultato consiste di  4 titoli, dei quali uno solo è quello che cerchiamo. Possiamo notare che le pubblicazioni 
sono ordinate in quattro colonne: Autore, Titolo, Anno, Tipo di pubblicazione; in questo caso cliccando sul nome 
della categoria, possiamo cambiare l’ordine secondo il quale sono elencate. (con un criterio decrescente) 
 
 
A questo punto, entrando nel record prescelto, è preferibile osservarlo dividendolo  in diverse “fasce”: 
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• Bottoni funzionali (in verde), tasti di diverso tipo che compaiono nelle diverse schermate di opac. (ad 
es.:  con il quale possiamo passare ad una visualizzazione completa di ciascun 
record prodotto della ricerca, comprensiva di accessi e di localizzazioni 
Può essere  interessante notare come a seconda delle diverse schermate in cui ci si trova per la 
visualizzzazioe del record, i tasti funzionali si avvicendino a seconda delle necessità. 
L’elenco completo è il seguente: 





 Per ogni diversa visualizzazione ci sarà una diversa configurazione dei tasti funzionali: ad esempio, 














   
La funzione unimarc consiste nel visualizzare i dati del record in ISBD in altro formato che per il lettore 
non ha molta rilevanza. 
Per le altre visualizzazioni del record, sarà sufficiente aggiungere che quando vedo solo un record con le 
sue localizzazioni, avrò gli stessi tasti funzionali al di fuori di visualizza documenti sostituito con lista 
documenti (che mi riposiziona sul primo risultato di ricerca, cioè l’insieme dei records frutto della stessa). 
Nel caso invece della sola descrizione ISBD con i propri dati gestionali, saranno presenti solo lista 
documenti e nuova ricerca. 
  
• Localizzazioni (sono, come già detto, i luoghi fisici, dove si può reperire quella pubblicazione) 
Bisogna fare attenzione  ai singoli nomi delle biblioteche; volendo vedere ogni record seguito da ogni 
localizzazione indicata, ciccare sul link “Tutte”. In questa successiva schermata, sia che si scelga una sola 
biblioteca o tutte, sono presenti solo i dati della descrizione bibliografica e i dati gestionali relativi alla 
pubblicazione: inventario e collocazione, necessari per chiedere un prestito, una consultazione, una 
prenotazione. Sempre da questa schermata è ancora presente la localizzazione; cliccando sul nome della 
nuova ricerca raffina visualizza documenti 
lista documenti salva ricerca salva  bibliografia altri cataloghi unimarc 
nuova ricerca raffina annullo la precedente; Introduco nuovi dati ; vedi oltre a  
c) ricerca avanzata o raffinata 
visualizza documenti vedo tutti i documenti con gli accessi con tutte le localizzazioni; 
salva ricerca e salva  bibliografia salvo nel mio spazio questi dati;  invece con 
altri cataloghi decido di provare a fare ricerca su cataloghi estranei all’opac 
posso inviarmi i records della ricerca   
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biblioteca, si aprirà una finestra con i suoi dati (gli stessi che si possono raggiungere dal link 
“Biblioteche”). 
 
Collocazioni e numeri inventariali / prenotazioni (collocazione e inventario sono presenti nel 
record con la sola descrizione ISBD e servono alle operazioni gestionali del prestito ecc.) Questi dati sono 
situati nella parte sinistra della schermata subito sotto l’indicazione della biblioteca localizzata, nella parte 
destra, invece vi sono altre indicazioni altrettanto importanti, prima tra queste se il documento è prestabile 
o meno (documento ammesso al prestito / documento per sola consultazione interna); in alcune biblioteche 
vi sono ulteriori indicazioni: nel caso, come quello sotto indicato, l’avvertenza “Documento disponibile 
Prenotazione di documenti  disponibili” significa che il libro è a collocazione e che la persona può inviare 
attraverso il suo spazio personale (introducendo userid e password) un messaggio di prenotazione, in base 
al quale il documento sarà fermato in biblioteca per un periodo tale da consentirgli di passare a prenderlo e 
rendere attivo il prestito.4 
Vediamo l’esempio opposto: 
 
 
In questo caso il libro  è in prestito. Alla data di rientro segue il collegamento per la prenotazione; il lettore 
lo potrebbe prenotare ed averlo dopo l’utente corrente. Se vi fossero, in quest’ultimo caso, più prenotazioni 
in coda  avremmo l’avviso “prenotazioni già registrate: no.  … 
 
• Carta di identità della pubblicazione (un insieme di dati tratti dalla registrazione in SBN come il 
Bid , codice identificante all’interno del sistema quello e quell’unico record (da non confondere con la 
collocazione!); la natura bibliografica se monografia, seriale o collana. 
 
• Descrizione : la descrizione bibliografica è il cuore del record; attualmente è redatta secondo una griglia 
di dati che si succedono sempre nello stesso modo. Il formato ISBD (International standard bibliographic 
description) è accettato universalmente ed oltre ad essere lo strumento delle grandi agenzie bibliografiche 
nazionali e internazionali, viene usato dalla stragrande maggioranza delle biblioteche. Ciò permette uno 
scambio dei dati bibliografici precedentemente impossibile. La forza di ISBD è quella di riuscire ad 
identificare una tipologia dei dati sempre in una precisa posizione della descrizione; il formato dispone di 
8 aree che elenchiamo; 1) Area del titolo e della formulazione di responsabilità (il titolo in tutte le sue 
componenti e gli autori ad ogni livello di responsabilità); 2) Area dell’edizione;  3) Area specifica del tipo 
del materiale o della pubblicazione (non valida per le monografie ma per i periodici);  4) Area della 
pubblicazione(e della distribuzione) : luogo, editore, anno di pubblicazione ecc.;  5) Area della descrizione 
fisica : paginazione, illustrazioni, formato, allegati;  6) Area della serie (la collana alla quale appartiene la 
pubblicazione che si ha in mano;  7) Area delle note;  8) Area del numero standard (ad es. ISBD, il 
numero che l’editore attribuisce al documento per distinguerlo univocamente dagli altri: è utile nella 
gestione commerciale delle pubblicazioni. 
 
                                                 
4
 Attenzione: è necessario essere abilitati per l’anno solare alla biblioteca che conserva il libro. In caso contrario l’operazione 





Esemplificazione delle aree nel record prescelto: 
Area 1: La *democrazia / Hans Kelsen 
Area 2: Nuova ed. / a cura di Mauro Barberis (responsabilità riferita sola a questa ed.) 
Area 4: Bologna : Il mulino, 1998 
Area 5: 391 p. ; 22 cm. 
Area 6: la collana “Biblioteca” (a causa della struttura di SBN la collana è “messa in primo piano” tra gli 
accessi, in modo che tale elemento, in quanto indicizzato, sia facilmente rintracciabile in ricerca 
Area 7: Contiene, in trad. italiana: Vom Wesen und Wert der Demokratie, Das 
Problem des Parlamentarismus, Foundations of democracy. - Trad. di Giorgio 
Melloni, Bruno Flery, Anna Maria Castronuovo 
 Area 8: L’ISBD è, al pari della collana, messo “in primo piano” tra gli accessi 
 
C’è un’ultima cosa da mettere in risalto di questa descrizione bibliografica, relativamente all’Area 7 che, 
in questo caso, riporta il titolo originale delle opere di Hans Kelsen; se noi avessimo avuto, come unico 
dato il titolo originale “Vom Wesen und Wert der Demokratie” (Sull’essenza  e il valore della 
democrazia), avremmo avuto due vie per arrivare ad un risultato positivo; 
1) inserire il titolo originale nel campo titolo, ma la risposta del catalogo sarebbe stata in questo caso 
nulla poiché in questo campo ( che “pesca” il risultato dal titolo indicizzato ) il titolo originale non 
è stato “messo in primo piano”. 
2) Inserire il titolo originale nel campo “Tutti i campi” che risponde sui termini descrittivi (aree 
ISBD) e non solo (quindi anche su ogni tipo di accesso); in questo caso il risultato sarà positivo 
poichè uno degli elementi descritti in Area 7 è il titolo originale. Avremo in questo caso la 
sicurezza di possedere l’opera che cercavamo in versione originale, solo in versione italiana. 
La regola generale che se ne desume è, quindi , che il campo “Tutti i campi” è un campo da usare il 
più delle volte allorché una ricerca dia in prima battuta un risultato nullo. 
 
• Accessi: In questa fascia ci sono tutti gli elementi indicizzati, quelli cioè che il programma individua 
con maggiore velocità e per i quali, soprattutto, permette la navigazione; di un autore può  ad esempio, 
elencare tutte le opere presenti nel catalogo e comportarsi analogamente per collana, editore, luogo di 
pubblicazione, classificazione (nel caso specifico). Un ulteriore campo indicizzato, non presente in 
questo record è il soggetto. 
 
Esemplifichiamo che cosa succede con la funzione di navigazione (browsing) con un altro record dello 
stesso autore: 
Carta di identità. 
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In questo è presente anche il soggetto DEMOCRAZIA che identifica il contenuto delle pubblicazioni che 
parlano di questo concetto; se noi clicchiamo sul termine, ne trarremo la lista di libri che sono stati così 




La stessa operazione potrà essere condotta sull’indice di classificazione Dewey, circoscrivendo una simile 
strategia ai soli accessi semantici, ma certo non escludendo gli altri. 
 
Breve inciso sui concetti di soggettazione e classificazione 
 
Abbiamo definita semantica quella tipologia di accessi che individua l’argomento della pubblicazione attraverso linguaggi 
strutturati; tra questi la soggettazione e la classificazione. 
Con la soggettazione l’oggetto della pubblicazione viene descritto da una o più parole coordinate sintatticamente fra loro e 
rispondenti ad un vocabolario accolto (il Soggettario di Firenze, nel nostro caso): sulla base di esso si crea una rete di rinvii ai 
sinonimi e a tutti quei termini che ampliano la sfera semantica di un argomento in modo tale da contare su accessi plurimi. 
La classificazione Dewey invece inserisce l’argomento specifico in una struttura gerarchica che si restringe man mano fino 
ad arrivare al “soggetto” che vuol descrivere il contenuto del libro ( il punto di vista dal quale è considerato il soggetto sarà 
sempre quello attinente al livello maggiore, quello che include tutte le successive specificazioni). 
Analizziamo il seguente caso per far capire come ci conduce la CDD (classificazione Decimale Dewey) al soggetto ultimo: 
 
1. esempio: soggetto: Donna nella letteratura 
 
 
Al soggetto “Donna nella letteratura” sono accostati due indici di classificazione, uno vertente sugli studi critici di diversi 
periodi letterari  dove le donne sono argomento principale (classe Dewey 800 = Letteratura), l’altro, pienamente aderente al 
concetto descritto nel  soggetto Donna nella letteratura dal punto di vista psicologico, sul  ruolo che essa assume per gli studi 
freudiani ( classe 150 = Psicologia); in questo caso il concetto “Donna nella letteratura” è stato guardato da due punti di vista 
diversi, quello letterario, quello psicoanalitico. 
Livello maggiore 
dal quale dipende 
il soggetto: 












Nel successivo esempio è presente invece solo un punto di vista per lo stesso soggetto, quello letterario: 
 
 
Si tratta infatti di un saggio di letteratura sulle scrittici inglesi in un determinato periodo. 
Nella Classificazione Decimale Dewey si procede per insiemi sempre più specifici partendo da una classe superiore (sono 10 in 
tutto); nel nostro primo caso, una delle due classificazioni per il soggetto DONNA NELLA LETTERATURA parte dalla 
disciplina (da noi chiamato il livello maggiore)  150=Psicologia, divisione della classe 100= Filosofia, fenomeni paranormali, 
psicologia; la divisione 150 ha ulteriori partizioni delle quali .195 sono i sistemi psicanalitici e la cifra 2 di seguito indica il 












Collocando sulla lunghezza della stringa numerica del codice Dewey, potremo così restringere o allargare il campo di indagine. 
100 = Filosofia 
150 = Psicologia 
150.195 
Psicoanalisi 
150.195 2 = sistema 
Freudiano 
Livello maggiore 





Per la soggettazione, invece, il punto dal quale si parte è il primo descrittore quello che comunemente è detto focus: se noi 
imponiamo DONNA nel campo soggetto ( dalla Ricerca avanzata), e schiacciamo il bottone “Lista” ci verrà restituita l’intera 
serie dei soggetti iniziante con la parola donna, ma essi analizzeranno il termine donna da innumerevoli punti di vista , 




La ricerca per lista è qui particolarmente importante  poiché ci dà la possibilità di scorrere l’intera serie dei soggetti legati al 
concetto principale e vedere sotto quali aspetti esso può essere trattato nelle pubblicazioni reperibili. 




Al contrario, se avessimo introdotto nel campo soggetto i due descrittori Donna e Africa (legati da un AND logico 
automaticamente introdotto dal programma) , avremmo come risposta la seguente risposta, 4 records di cui due legati al 
soggetto “Donna – condizioni economiche e sociali – Africa”, gli altri rispettivamente a “Donna – Popoli primitivi – Africa” 




Al contrario, dopo aver introdotto il termine Africa usando la lista dei descrittori, ci accorgiamo che la voce in questione non si 
trova sempre al primo posto, ma potrebbe andare a definire più precisamente un termine principale diverso: 
es.: Missioni – Africa – Sec. 20. (si parla dell’impegno missionario in Africa nel ‘900) 
 
    
Nel record precedente invece il “focus” è Africa 





Dopo questo inciso su soggettazione e classificazione, ritorniamo ai tipi di ricerche che si possono 
condurre nel nostro Opac; passiamo ad una ricerca leggermente più complessa 
 
 
b) La ricerca per lista. 
Poniamo ora di dover cercare un libro di cui non ricordo assolutamente il titolo ma so l’argomento e del 
quale ricordo il cognome dell’autore Barberis. Mi posiziono sul campo autore inserendo tale cognome e 
clicco sulla lista degli autori: il risultato sarà il seguente: 
 
 
Poiché l’autore di cui cerco il libro è autore di diversi saggi, adotterò un criterio statistico; il mio autore si 
occupa di diritto, andrò a vedere così se qualcuno di quelli che hanno più registrazioni a loro carico può 
essere il mio. Corrado Barberis (con 17 registrazioni ) non può essere perché si occupa da un punto di vista 
storico di tradizioni popolari, artigianato, agricoltura in Italia: 
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Al secondo tentativo, cliccando sul nome Mauro Barberis  trovo che è questo il mio autore curatore del- 




Questo è un tipo di ricerca che offre minori probabilità di riuscita ma può essere utile quando … la 
memoria vien meno. E’ poi da aggiungere la cosa principale, rispetto alla prima, che con questa 
interrogazione il catalogo per autore risponde a due delle principali domande per il quale è stato redatto: 
1) Quali opere abbiamo di questo autore? 
2) Quante edizioni di quest’opera esistono in questa biblioteca? 
 
Più grande e specializzata sarà la biblioteca più queste risposte daranno un insieme talmente allargato da 




c) Una ricerca ancora più raffinata, anzi “avanzata” 
Quando non ci accontentiamo dei tre campi che la videata della ricerca semplice (mostrataci in prima 
battuta dall’opac), abbiamo a nostra disposizione altre due strategie che ci vengono in aiuto; 
la prima è quella di usare il tasto funzionale “raffina ricerca” con il quale qualsiasi parametro 
potenzialmente attivo nel programma sottostante l’opac, viene aggiunto alla ricerca che ha già dato un 
risultato a parere del richiedente troppo ampio. Si potrà ad esempio stabilite dei limiti alle date di 
pubblicazione, selezionare il ruolo dell’autore dell’opera che desideriamo (un autore principale non è la 
stessa cosa di un traduttore dell’ opera o del curatore), definire la lingua della pubblicazione. L’obiettivo di 
tale operazione è restringere il campo di ricerca evitando al massimo il “rumore”; 
la seconda possibilità è quella di attivare con il tasto azzurro, in basso alla videata della ricerca semplice, 
la “ricerca avanzata” con la quale abbiamo a disposizione molti campi in più della precedente ma 
dobbiamo sapere subito che uso farne. In questa videata  infatti , ad esempio compaiono il campo soggetto 
e classificazione che consentono una ricerca di tipo semantico; questo presuppone di avere una minima 
familiarità con questi strumenti che vanno ad identificare il documento per l’argomento di cui si tratta. 
Non si dimentichi che l’opac di cui stiamo parlando non ha la totalità di record indicizzati per argomento e 
quindi, volendo affrontare una ricerca di questo tipo, sarà anche il caso di consultare altri opac come 
quello del Servizio Bibliotecario Nazionale che può contare su una più larga copertura. 
 
Andiamo ora a vedere, nell’ordine, le due tipologie di ricerche più complesse. 
28 
Tra i bottoni funzionali a disposizione scegliere  “raffina ricerca” significa visualizzare tutte le 




Concentriamoci per ora sui campi che, all’interno di questa lista, non compaiono nella lista specifica della 
ricerca avanzata, nello specifico: 
1) Paese 
2) Natura (del documento) 
3) Tipologia 
4) Tecnica –formato 
5) Genere documento 
6) Ruolo autore 
 
1) è il paese di pubblicazione del documento, può servire a selezionare ulteriormente una lista troppo 
ampia come anche la lingua della pubblicazione; 
2) va a definire se vogliamo cercare una monografia, una collana , un periodico, un titolo analitico, i 
vari generi di documento (audiovisivi, grafica, libro antico, libro moderno); 
3) anche qui c’è la possibilità di selezionare, se il dato è stato inserito , particolari tipologie di 
pubblicazioni: ad es. Audiovisivi, cassetta sonora opp. Grafica, Cartoline; 
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4) con questo campo si va ancora più nello specifico. Di un audiovisivo si può andare a cercare solo i 
DVD o le videoregistrazioni VHS,  o all’interno della grafica della tipologia “Grafica, cartoline” 
una fotolitografia; 
5) Con genere documento si scende ancor più in una suddivisione tipologica: di un audiovisivo in 
videoregistrazione , si può venire a sapere e è un video teatrale o un western; 
6) con questa funzione si può attribuire all’autore che andiamo a cercare il ruolo che riveste nella 
pubblicazione, se esso è l’autore principale o un coautore o un autore secondario (ad ed. un 
curatore o l’autore di un contributo minore rispetto a quello dell’autore principale) 
 
Per le funzioni che vanno dalla 2) alla 5)  è necessaria una nota aggiuntiva: questi dati non sono presenti 
per la totalità delle pubblicazioni catalogate in quanto dipendono dal tipo di archivio scelto dal 
catalogatore; non sempre quindi un dvd  o un tipo di grafica saranno segnalati con queste modalità. La 
cosa migliore da farsi, sarà quindi di controllare quanti documenti sono così indicizzati e, se il risultato 
fosse nullo, cercare il dato “tipo del documento” probabilmente segnalato nell’area delle note (ricerca in 
TUTTI I CAMPI). 
 
Esemplifichiamo ora, un raffinamento di ricerca usando il campo  4) Tecnica-Formato 
Ammettiamo di volere un film, visto in video cassetta o dvd, l’Amleto di Shakespeare, interessante per la 
colonna sonora di un musicista contemporaneo dell’Est europeo di cui non ricordiamo il nome, 




I risultati sono 36 e decido di restringere ulteriormente la ricerca con “raffina”; premendo su questo 
tasto, mi si presenta la lista che abbiamo precedentemente descritto; sarà sufficiente aprire la lista del 
campo Tecnica-Formato e scorrerla fino ad individuare Audiovisivi, Dvd, Laser Disc e Audiovisivi, 
Videoregistrazione, Vhs 
Spuntate le due caselle in corrispondenza ai due generi prescelti, sarà sufficiente  schiacciare il bottone  
“inserisci in ricerca” e successivamente “ricerca”. 




Il quarto record  è uno spettacolo con le musiche di Goran Bregovic, sul testo di Shakespeare. 
Nulla vieta che, se mi fossi ricordato il nome del musicista avrei potuto lanciare la ricerca in tutti i campi e 
il risultato sarebbe stato felicemente raggiunto comunque. 
  
Proviamo ad usare un altro campo che offre delle potenzialità forse più interessanti, quello del ruolo 
dell’autore; nel programma di catalogazione questo viene sempre riportato e quindi, a differenza dei 
precedenti campi, questo dovrebbe avere una sua certezza (non tenendo conto dei possibili errori 
dell’opac). 
L’esempio che proponiamo è relativo all’autore Alessandra Briganti (della quale disponiamo di 10 opere). 
Se volessimo vedere in quali di questi la studiosa ha un ruolo di autore secondario, basterebbe seguire lo 
stesso schema per il precedente esempio, andando a selezionare ora nel campo “Ruolo autore” “Libro 




Passiamo infine alla ricerca avanzata che  nel nostro opac offre gran parte dei campi già considerati nella 
schermata del “raffina ricerca”; sono quei campi, che in qualsiasi catalogo si rivolgono ad utenti più 
esperti e che soprattutto sono a conoscenza che alcuni di questi campi non sono applicati, per problemi 
gestionali interni ad alcune biblioteche  all’intero insieme delle registrazioni (soggetti e classificazioni) 
 
Per accedere alla machera, si parte dalla ricerca semplice: 
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Bisogna dire che la cosa più interessante nel cercare di usare questi due campi  è in particolare lo sfruttare 
la possibilità di collegamento tra record e record mediante soggetto e classificazione. 
Poiché sul nostro catalogo, la ricerca in prima battuta, non conoscendo autore e titolo, ma solo un 
argomento sul quale cominciare ad orientarsi, è per parole chiave ( cioè i termini contenuti nella 
descrizione) nel momento ci si imbatta in un soggetto o un indice di classificazione di un’opera 
significativa , la prima cosa sarà quella di vedere cosa si può trovare con quello stessa stringa di soggetto o 











Uno dei più importanti campi della Ricerca avanzata è la selezione di alcune biblioteche in modo da 
condurre ricerche più mirate; se scegliessimo, ad esempio le due biblioteche statali avremo la certezza che 
i records in polo di queste due biblioteche recano sicuramente soggetto e classificazione. 
 


















Intestazioni per autore/titolo; 1 
accessi semantici 
Intestazioni per soggetto o classificazione; 1 
accesso 
intestazione; 1 
altri cataloghi; 14 
autori personali; 2 
banche dati; 13 
biblioteche Nazionali; 14 
bottoni funzionali; 19 
browsing; 21 
carta di identità della pubblicazione; 20 
catalogo; 1 
catalogo restrospettivo non controllato.; 13 
catalogo retrospettivo dei periodici; 13 
classificazione; 23 
Classificazione Decimale Dewey; 24 
collocazione; 2; 6 
Collocazioni; 20 





enti autori; 2 
Karsruhe Virtual Katalog; 14 
localizzazione; 2; 6; 19 
Metaopac Azalai; 14 
monografie; 15 
numeri inventariali; 20 
OPAC; 4 
Catalogo in linea; 4 
OPAC Sebina 
Catalogo in lineacon configurazione Sebina; 6 
periodici elettronici; 13 
portali di ricerca; 13 
raffina ricerca; 27 
ricerca; 12 
ricerca avanzata; 30 
ricerca per lista; 26 
SBA 
Sistema Bibliotecario di Ateneo; 5 
Servizio Bibliotecario Nazionale; 14 
soggettazione; 23; 25 
strategie di ricerca; 17 
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